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A Giorgio Manca,
 mio Maestro nello Sport e per la Vita.




“Lo sport ha il potere di cambiare il mondo.


Ha il potere di ispirare.


Esso ha il potere di unire le persone in un modo in cui poche altre cose fanno.


Parla ai giovani in una lingua che comprendono.


Lo sport può portare speranza laddove una volta c’era solo disperazione”


Nelson Mandela




PREFAZIONE


È per me un grande piacere potere appurare che la catena di volumi editi dalla Casa editrice Sorbello e realizzati con il forte contributo “intellettuale” della Federazione Italiana Sport Equestri, sia in continua crescita. Ritengo che la cultura nel nostro settore non debba essere sottovalutata, anzi ritengo che abbia un ruolo fondamentale per la crescita di ogni figura che fa parte del nostro splendido mondo.


E lo stesso è per il volume “Psicologia e Pedagogia per gli sport equestri”, che si è senza ombra di dubbio dedicato agli istruttori, ma che sono sicuro sia un volume importante e da leggere qualunque sia il ruolo o la professione che si ricopre.


La figura dell’istruttore di equitazione ha assunto con il passare degli anni una importanza sempre più grande, in particolare perché, al pari di un maestro, è da considerare un vero e proprio educatore. È’ naturale dunque che chi decide di intraprendere questa affascinante professione debba saper impartire, sì, le nozioni tecniche specifiche, ma debba conoscere anche i fondamenti di psicologia e pedagogia. L’attuale dirigenza ha voluto dare molta importanza a questi argomenti, ritenendole fondamentali, da un punto di vista didattico per chi poi dovrà insegnare, ma anche da un punto di vista prettamente sportivo, anche per gli atleti di alto livello. Un vero Campione è tale se oltre alle doti fisiche e tecniche riesce vedere lo sport e la possibilità di raggiungere il risultato anche da quest’altro punto di vista.


Per questo ancora una volta non posso non ringraziare gli autori e l’editore di questi volumi che contribuiscono a rendere sempre più completo il nostro straordinario sport.


Il Presidente
 Federazione Italiana Sport Equestri
 Cav. Vittorio Orlandi




INTRODUZIONE


Ho avuto la fortuna di avere i migliori istruttori, ma sono stata seguita anche da altri e ho potuto sperimentare sulla mia pelle la differenza fra coloro che “vedevano e ascoltavano” l’allievo e coloro che lo “usavano”. Era percepibile la differenza, era visibile nelle loro parole, nel modo in cui ci tenevano, nell’orario in cui arrivavano in campo per fare lezione, era intuibile dal tono di scherno quando non capivano che tu non avevi ancora le loro capacità. La mia esperienza mi ha portato a comprendere gli istruttori che insegnano per passione, per passare a chi hanno davanti ciò che sanno, senza riserve, che usano ogni fibra del loro corpo per portare l’allievo oltre i limiti superficiali che la mente talvolta ci mette. Quelli sono gli istruttori in cui credo, quelli sono le persone a cui parlo e dedico anni di passione e ricerca nel mio lavoro. Perché io so quali sono gli istruttori che mi hanno lasciato qualcosa e che mi hanno dato la possibilità di essere qui oggi.


Elena Giulia Montorsi




AD ADDENDUM


Anche in Equitazione, come in tutte le attività sportive, progresso ed evoluzione portano continui aggiornamenti e radicali cambiamenti nel metodo educativo.


L’approccio all’Equitazione non può più essere di tipo selettivo, mettendo subito alla prova coraggio, dedizione e spirito di sacrificio.


La conoscenza di alcune nozioni di psicologia e pedagogia è indispensabile per chiunque si occupi di educazione come per chi è coinvolto in un progetto sportivo agonistico.


In Equitazione, oltre agli aspetti psicologici che sono riscontrabili in tutti gli sport, l’atleta cavaliere si unisce con il cavallo per cui l’Istruttore dovrà essere ancor più preparato a gestire l’allievo e guidarlo in corretto processo educativo per una sana pratica equestre che potrà eventualmente essere inquadrata in un contesto agonistico, anche di alto e altissimo livello.


Ten. Col. Andrea Mezzaroba


Comprendere la necessità che accanto a una corretta preparazione fisica e tecnica è necessario anche un approccio psico-educativo all’allievo costituisce l’elemento distintivo del buon istruttore. La mente, infatti, è il motore del corpo, se non coltiviamo correttamente la prima anche il secondo non raggiungerà mai le potenzialità che potrebbe esprimere. Il mero allenamento non è mai sufficiente se non è veicolato attraverso i giusti percorsi formativi di apprendimento.


L’istruttore, pertanto, prima di tutto deve comprendere il funzionamento della mente del suo allievo e così strutturare con lui un duraturo e costruttivo profilo di crescita. Prendendo in prestito uno slogan pubblicitario del passato: “La potenza è nulla senza controllo”


Filippo Masi de Vargas
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COME CREARE SOLIDE FONDAMENTA


“Essere un bravo istruttore è difficile, essere un ottimo istruttore è complicato, diventare un maestro è un onore”.


Elena Giulia Montorsi


Quando insegnate avete una responsabilità: costruire il futuro dell’equitazione. Sia che i vostri allievi lascino dopo due lezioni, sia che continuino per una vita, voi avete la responsabilità di cosa loro impareranno e di come parleranno di questo sport. Esatto, avete letto bene, basta anche una lezione andata male, in cui siete stati superficiali a creare malcontento, malumore e cattiva pubblicità allo sport, ma non solo, basta che voi siate disattenti che potrete creare traumi che rimarranno inscritti nella storia dell’allievo per sempre. La vostra professionalità è un dovere verso gli allievi e lo sport. Un allievo che viene da voi è come un foglio bianco, qualunque cosa voi facciate, lascerete su quel foglio un segno incancellabile, magari avete anche cancellato, ma alla fine il solco resterà sempre. Ecco perché nell’equitazione di base devono esserci insegnati motivati e molto competenti a costruire le fondamenta giuste, perché il foglio si riempia piano piano di cose che non dovranno mai essere tolte. Il vostro fine ultimo è costruire un grattacielo che regga tantissimi piani, senza fondamenta e progettazione prima o poi crollerà miseramente. Ci sono anche situazioni in cui vi arriveranno allievi su cui qualcun altro ha “scritto” prima, qui ovviamente la metafora della ristrutturazione è d’obbligo, destrutturare dalla mente dell’allievo un insegnamento ricevuto precedentemente è complicato, ci vogliono tempo, tanto tempo, e pazienza. Se avrete questi due elementi a vostro favore, vi assicuro che i risultati sono assicurati.


Essere istruttori è un lavoro continuo e costante, in cui si impara ogni giorno e si evolve costantemente. Le mie parole vi sembreranno idealistiche, la realtà però è diversa: bisogna sopravvivere. Ma forse un po’ di ideale serve, serve ad avere una rotta, un obiettivo, uno stile. Servono i giusti valori morali, è importante ascoltare ciò che gli altri ci riportano di noi, cosa pensano del nostro stile di insegnamento e del lavoro, perché è dai feedback che noi cresciamo. È cosi che costruiamo qualcosa di duraturo. Troverete pochissima teoria, non penso che spiegarvela sia utile, credo che farvela comprendere attraverso esempi pratici e riflessioni sia meglio. Nei miei 13 anni di studi in psicologia fra master e specializzazioni ho sempre trovato anacronistico chi usasse solo la teoria per farmi comprendere la pratica, per cui non troverete paroloni come skills o arousal, leggerete la mia esperienza, i miei studi e le riflessioni fatte con tutti gli istruttori che ho avuto il piacere e soprattutto l’onore di formare, mancherà sicuramente qualcosa, ma questo è il bello, non basterà questo libro a rendervi istruttori, vi serviranno curiosità, cuore, anima, carisma e un infinito amore per questo sport. All’equitazione devo tutto, mi ha insegnato a stare al mondo, a tollerare l’impotenza di scelte venute dall’alto, la non presenza di meritocrazia, ma mi ha soprattutto insegnato le regole, il rispetto e l’amore. Ma ciò che mi ha veramente tatuato dentro è la sensazione, quello specifico momento in cui senti il cavallo, quel momento in cui percepisci l’infinito e l’energia, quell’attimo lungo una vita che mi ha fatto innamorare, che mi ha fatto sentire cosa vuol dire un cavallo che salta, che alza la schiena durante il lavoro, che fa un trotto allungato ingaggiando il posteriore, che si flette alla gamba, che si fida della tua mano. A tutti voi che intraprendete questo viaggio verso l’essere un istruttore, auguro di dare tutto ciò che io ho avuto la fortuna di ricevere.




1. I PRINCIPI BASE


Etica Professionale


“La negazione dell’etica alla lunga provoca solitudine e lascia insoddisfatti”.


Carlo Cardia


Parole Chiave: Professionalità, Etica, Morale, Deontologia, Educazione, Conoscenza, Codice Etico.


Teoria


Il mondo equestre ad oggi richiede competenze, capacità e professionalità molto ampie, essere “uomo di cavalli” non basta, si deve essere anche educatori, istruttori, insegnanti e manager di sé stessi e della propria scuderia. Bisogna avere grandi doti pratiche e organizzative, ma anche sensibilità e buon senso, insieme a istruzione, educazione, puntualità e rispetto.


Ad oggi conoscere solo l’atleta cavallo non è sufficiente, come istruttori avete la necessità di avere anche profonde conoscenze sulla crescita psicofisica dei vostri allievi siano essi bambini, adolescenti, adulti o anziani.


Tutto questo potrebbe fuorviare e farvi dimenticare tutto ciò che sta alla base di un qualunque professionista che operi nel mondo del lavoro e abbia a che fare con il “cliente” (che non ha sempre ragione…). Diventa quindi imprescindibile che vi parli di etica, morale e codice deontologico.


- Etica:


“una branca della filosofia che studia i fondamenti oggettivi e razionali che permettono di assegnare ai comportamenti umani uno status deontologico e quindi distinguerli in buoni giusti e moralmente leciti rispetto ai comportamenti illeciti e moralmente inappropriati”. (https://it.wikipedia.org/wiki/Etica)


- Morale:


“i costumi, gli stili di vita, i comportamenti ed i pensieri degli esseri umani che vivono in una determinata società, con particolare riferimento rispetto a ciò che all’interno di quest’ultima è considerato giusto rispetto invece a ciò che è considerato sbagliato o immorale”.


- Deontologia:


“è una parte dell’etica applicata alla professione che si svolge ed è l’insieme dei principi, delle regole e delle consuetudini che ogni gruppo professionale si dà e deve osservare ed alle quali deve ispirarsi nell’esercizio della sua professione” (codice deontologico degli psicologi).


Norme e principi


Alcuni principi si ritrovano in tutti i codici deontologici professionali e possono darci indicazioni per l’adozione del comportamento migliore in ogni situazione. Sono elementi che, nelle diverse situazioni in cui possiamo trovarci, ci aiutano ad assumere un comportamento etico (dal manuale di bioetica online di Comolli):


- il principio di autonomia afferma che ogni persona ha il diritto di decidere per se stessa;


- il principio di beneficenza (o beneficità) afferma che ogni azione compiuta nei confronti della persona assistita deve essere finalizzata al “suo bene”, anche se questo bene non coincide con la volontà dell’allievo;


- il principio di giustizia afferma che ogni persona deve essere trattata nel modo giusto.


In linea più specifica il cliente e/o l’allievo devono avere la possibilità di fidarsi di colui che hanno eletto a proprio istruttore ed insegnante delle arti equestri.


L’istruttore dovràà quindi:


- meritare la fiducia del proprio allievo;


- rispettare e tutelare il benessere dell’allievo;


- rispettare la crescita sportiva dell’allievo verso un’autonomia e non verso la dipendenza dall’istruttore;


- evitare un linguaggio inappropriato e gergale volto all’umiliazione e frustrazione dell’allievo;


- rispettare la libertà di scelta dell’allievo e/o del cliente del professionista - es. veterinario - a cui rivolgersi;


- possedere un’adeguata competenza;


- ricevere e usufruire di un’adeguata formazione, vista nell’ottica della responsabilità e della crescita professionale e non dell’obbligo;


- mantenere una condotta morale irreprensibile all’interno e all’esterno dell’esercizio professionale;


- essere curato nel proprio abbigliamento e mantenere il decoro dell’abbigliamento dei propri allievi;


- essere il primo a rispettare i regolamenti di una manifestazione sportiva.


In sintesi


L’etica professionale è fondamentale per mantenere e sviluppare una buona relazione con l’allievo e/o cliente. Rispetto, conoscenza, competenza, indipendenza, professionalità, ruolo e morale sono le parole chiave per un giusto lavoro. È sempre bene sottolineare come spesso amicizia e rapporto istruttore-allievo vengano confusi.


All’interno di qualunque rapporto professionale, ove possibile, è sempre sconsigliata l’amicizia in quanto non compatibile con un rapporto professionale e commerciale istruttore/allievo/genitore.


Comunicazione efficace


“Complicare è facile, semplificare è difficile.


Per complicare basta aggiungere, tutto quello che si vuole: colori, forme, azioni, decorazioni, personaggi, ambienti pieni di cose. Tutti sono capaci di complicare. Pochi sono capaci di semplificare”.


Bruno Munari


Parole Chiave: Verbale, Non verbale, Vocale, Ascolto, Evitare il non.


Teoria


Paul Watzlawick spiegando che cos’era la comunicazione scrisse: “non si può non comunicare”. Un eremita che per scelta vive lontano dalla civiltà, comunica qualcosa. Comunichiamo con la postura corporea, con le espressioni del viso e con le nostre azioni, anche senza parlare comunichiamo costantemente, anche in sella. Un istruttore deve capire, apprendere e comprendere che imparare a comunicare è di fondamentale importanza per gestire ogni situazione e relazione: una ripresa, un campo prova, una discussione con un genitore, un incontro con uno sponsor. Se non si è capaci a prendere in considerazione tutte le sfumature di una comunicazione efficace, c’è il rischio che la metà delle parole volino nell’aria.
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